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l’inTervisTa zxy Valentino Mannias*

«Il giovaneDante?Unribelle»
DebuttaalLAC il 1. ottobre ilmusicaldedicatoal SommoPoeta
adriana rossi

zxy Dante compie 750 anni. E diventa
protagonista di unmusical, Teen Dan-
te, prodotto dalla RSI e coprodotto da
LuganoInScena. Il debutto è al LAC il
1. e il 2 ottobre (ore20.30, informazioni
suwww.luganolac.ch).
Teen Dante, ovvero il Sommo Poeta
non ancora sommo ma giovane e in
cercadella sua strada, ai tempi chepoi
racconterà ne La vita nova, già inna-
morato di Beatrice e mentre si con-
fronta con la poesia, la propria creati-
vità, i poeti a lui contemporanei, da
Cavalcanti aBrunetto Latini. ConLati-
ni che gli fa un po’ da mentore un po’
da guida.Unaproduzioneambiziosa e
imponente, ideata, scritta e diretta da
MariellaZanetti, conmusiche e coreo-
grafie nuovo e originali. In un cast di
16 giovanissimi attori, Dante è inter-

pretato da Valentino Mannias, 24 an-
ni, cagliaritano, diplomato alla Civica
Scuola di teatro «Paolo Grassi» di Mi-
lano, attore, regista, ballerino, scritto-
re, fresco vincitore del Premio Voca-
zione Hystrio 2015 con un monologo
tripartito dall’Orestea di Eschilo, un
secondomonologo dove era senza ar-
tificio alcuno (se non un filo di rosset-
to) la marchesa di Merteuil del Quar-
tett di Heiner Müller, per concludere
conNon potho reposare, tributo sardo
alla tragedia della GrandeGuerra.
Dante adolescente: che tipo è?
«Un ribelle, uno scapestrato. Che fa
fatica a confrontarsi con la sua epoca.
Brunetto Latini lo aiuterà a scoprire il
suo talento, a farglielo accettare epoi a
crescere nell’ambizione di fare il poe-
ta. Beatrice c’è, ma muore presto, gio-
vanissima, e per lui diventa un’imma-
gine di riferimento, la donna presente

ma che non c’è: “Oltre la spera che più
larga gira”, lo spirito che lo vede dal
Cielo e lo induce a questo viaggio ini-
ziatico. Dante accetta il dolore e la
perdita: non solo della donna che
ama, ma anche della sua città, da cui
viene esiliato».
Piacerà ai giovani?
«Io penso di sì: Dante è spogliato da
quel bagaglio scolastico che ce l’ha
fatto se non detestare quanto meno
evitare. È un ragazzo. E giovani sono la
musica e tutto il contesto in cui si
muove».
Pare di dedurre che da studente non
l’abbia troppo amato.
«A scuola Dante non aveva nessun fa-
scino. Rovinato da una lettura troppo
filologica che non ne faceva uscire l’a-
nima. L’ho riscopertodopo, allaGrassi.
Ed era tutt’altro».
Cagliaritano, comeèarrivatoaMilano?

Finito il liceononsapevobeneche fare.
O meglio: sapevo che l’unica cosa che
volevo fare era raccontare – avevo una
nonna grande affabulatrice che mi ha
trasmesso questo piacere e un mondo
dibellissimestorie –e scrivere.Epoimi
piaceva il mondo dell’hip-hop (balla-
vo, cosa chemi è tornata utile per Teen
Dante). In Sardegna avevo già fatto
qualchespettacolo,manonc’eramolto
futuro per me. Così ho provato a iscri-
vermi a una scuola di recitazione. La
Grassi mi ha accettato: Sono stato il
primo sardo dopo 25 anni… È una
scuola completa, dovenon impari solo
ilmestieredell’attore.Faidi tuttounpo’.
Che è poi quello che volevo. Ora posso
ritornare a casa con questo bagaglio, le
cose che ho imparato usarle per rac-
contare e interpretare le storie di mia
nonna edellamia tradizione».

*attore

un approccio originale Valentino Mannias (a destra), cagliaritano diplomato alla Paolo Grassi di Milano, è il protagonista dello spettacolo. (Foto RSI)

tour italiano

Mika al Teatro Sociale di Como
zxy Si aggiunge una speciale data al tour italiano di Mika. L’artista sarà in
concerto il prossimo 24 ottobre al Teatro Sociale di Como, accompagnato
dall’orchestra sinfonica Affinis Consort diretta da Simon Leclerc, con cui
Mika rivisiterà il suo repertorio in chiave classicheggiante. Le prevendite
dei biglietti per questo appuntamento musicale prendono il via giovedì, 1.
ottobre, su www.ticketone.it.

doMenica a Mendrisio

Fra Schubert e Beethoven
zxy Domenica prossima, 4 ottobre, il Beaux Arts String Trio sarà protagoni-
sta del nuovo appuntamento organizzato da Musica nel Mendrisiotto al
Museo d’arte di Mendrisio. I tre virtuosi musicisti (Joaquin Palomares al
violino; Duccio Beluffi alla viola e Herwig Coryn al violoncello) eseguiran-
no il Trio n.1 in sì bemolle maggiore di Franz Schubert e la Seconda sere-
nata op. 8 di Ludwig van Beethoven. L’appuntamento è per le ore 10.30.

questa sera

Film spagnolo all’Iride
zxy Nell’ambito della rassegna «Tapas de cine español», LuganoCinema 93
presenta questa sera alle 20.30 nella sala dell’Iride il lungometraggio 15
años y un dia diretto da Gracia Querejeta nel 2013.Anche in quest’opera,
la regista si occupa dei delicati meccanismi che ricorrono all’interno del-
la famiglia, chiedendosi cosa succede nella testa dei giovani e in partico-
lare cosa li spinge a rischiare la vita senza alcun motivo valido.

sPeTTaColi
doPo cinquant’anni

Per iPoohnel2016
dueconcerti-evento
primadell’addio
zxy IPoohhannodecisoche i cinquant’an-
ni di carriera erano ilmomento giusto per
dare l’addio alle scene,ma non senza una
grande festa. Se infatti la band ha scelto il
2016 come ultimo anno di attività con il
nome che ha segnato la musica italiana
per mezzo secolo, Roby Facchinetti, Dodi
Battaglia e Red Canzian si sono decisi a
chiamarenonsoloStefanoD’Orazio, fuori
dalgruppodaseianni,maancheRiccardo
Fogli, entrambi tornati nelle fila dei Pooh
per una reunion che chiuderà per sempre
lavicendamusicaledel gruppo.
Gli eventi principali dell’ultimo anno di
carriera,per icinque,sarannodueconcer-
ti: il 10 giugno allo stadio San Siro diMila-
no, dove i Pooh suoneranno per la prima
volta, e il 15 allo stadioOlimpico di Roma.
«Per ilnostroultimovalzer–hadettoRoby
Facchinetti durante la conferenza stampa
svoltasi in un hotel milanese – volevamo
cheilgruppofossealcompleto,perchéchi
ha fatto parte della nostra storia, in fondo
rimaneper sempreunodei Pooh».Quello
dei cinquant’anni di carriera era un obiet-
tivo che Facchinetti e soci si erano ripro-
messi di raggiungere e che i quattro, poi
rimasti in tre, hanno deciso di celebrare
con i grandi numeri degli stadi, oltre che
con un esclusivo doppio picture disc (in
preordine da oggi) che verrà pubblicato il
28 gennaio 2016 a cinquant’anni esatti
dalla fondazione della band. «Abbiamo
promesso a noi stessi che questo traguar-
do era da raggiungere – hannodetto i cin-
que – perché la nostra storia lo meritava.
Purtroppo c’è un grande assente, Valerio
Negrini, nostro poeta e fondatore dei
Pooh. Senza di lui non saremmo arrivati
fino a qui». Il primo passo di questa reu-
nion è stato siglato da un’inedita versione
diPensiero, grande successo targato 1971,
chevedeper laprimavolta insieme levoci
di Roby, Dodi, Red, Stefano e Riccardo.
Alla nuova versione del brano i cinque
hanno voluto dare una veste più rock.
«Abbiamosceltoquestacanzoneperchéè
forse la più conosciuta – ha detto Roby – e
in ogni Paese del mondo in cui mi sono
trovato c’è sempre stato qualcuno a ri-
spondermiquando intonavo il ritornello».
Anche se i concerti-evento in programma
per ora sono solo due, gli organizzatori
non hannonegato che proveranno a con-
vincere i cinque a salire sul palco per altri
live.Maquelli sarannodavvero gli ultimi.

CArLo MANDeLLI

Ildiplomadasolista,unappuntamento importante
Venerdìprossimogli studentidelConservatorioOlksandrSternat eNikolayShugaevcon l’OSI

zxyVenerdì prossimo, 2 ottobre alle 20.30
sul palcoscenico dell’Auditorio Stelio
MoloRSIdi Luganodue tra i piùmerite-
voli studenti della Scuola Universitaria
di musica del Conservatorio della Sviz-
zera italiana si esibiranno insieme
all’Orchestra della Svizzera italiana di-
retta daKevinGriffiths, per l’ottenimen-
to del diploma di solista, il Master of
Arts in SpecializedMusic Performance.
I protagonisti della serata sonoOleksan-
dr Sternat e Nikolay Shugaev. Il primo
porterà il Concerto per clarinetto ed or-
chestra di Jean Françaix, il secondo si
esibirà invece nel Concerto n.2 op.126
per violoncello ed orchestra di Dmitrij
Sostakovic. Lecito chiedere ai duegiova-
ni musicisti, alla vigilia di questo impor-
tante appuntamento, come si sentono a

esibirsi in veste solistica. Oleksandr ri-
sponde: «Dall’età di dodici anni suono il
clarinetto; sono dunque abituato ad esi-
birmi davanti ad un pubblico nello stes-
so tempo interessato e critico. Interpreto
questo concerto come una sfida perso-
nale alla mia vocazione a diventare un
solista».
Ma al di là del conbcerto di venerdì
prossimo, anche i prossimi passi che i
giovani dovranno intraprendere saran-
no importanti. Il loro programma è
denso. Ci dice Nikolay: «Saranno mesi
molto impegnativi, debutterò al LAC a
febbraio conun recital per violoncello e
pianoforte, suoneròconorchestre euro-
pee e russe e parteciperò a diversi pro-
getti di orchestradacamera.Moltissime
cose da fare, insomma».

Entrambi giunti in Ticino tra il 2010/11
per la volontà di studiare con i Maestri
François Benda e rispettivamenteEnri-
co Dindo, Oleksandr e Nikolay affer-
mano di aver trovato nel Conservatorio
della Svizzera italiana un clima aperto
ed internazionale, vere amicizie e so-
prattutto la possibilità di fare molte
esperienze chehannopermesso lorodi
allargare i propri orizzonti musicali ed
umani.
«Una di queste esperienze è stata per
me il viaggio a Vienna su invito dell’Ar-
nold Schönberg Center lo scorso mar-
zo, in occasione del concerto Austrian-
nessdi 900presente – ci spiegaOleksan-
dr Sternat – Un’opportunità molto en-
tusiasmante ed emozionante allo stes-
so tempo» .

Sarà dunque quello di diventare solisti
di successo il sognonel cassetto di que-
ste due promesse musicali? «Mi piace-
rebbe realizzare dei progetti di benefi-
cienza per aiutare e supportare bambi-
ni talentuosi, le cui famiglie però non
possono permettersi di affrontare le
spese per farli studiare musica – ri-
sponde Nikolay Shugaev – So di poter
fare qualcosa di utile e concreto per lo-
ro ed in un certo senso, lo sento come
un “dovere”nei confronti di tutte quelle
persone che in passato hanno aiutato
me per la stessa causa».
L’entrata al concerto di venerdì prossi-
mo è libera.
Per informazioni telefonare al numero
091 960 23 61.

FeDerICA BASSo

LaRoyalPhilharmonic
reinterpreta14successi
dell’immortaleElvis

zxyEsce afineottobre in tutto ilmon-
do If I CanDream: Elvis Presley with
The Royal Philharmonic Orchestra.
L’album contiene quattordici tra le
migliori performance canore
dell’indimenticato Re del rock’n’roll
con un accompagnamento orche-
strale completamente nuovo, insie-
me a un duetto conMichael Bublé e
la partecipazione de Il Volo e di
DuaneEddy. Secondo l’arrangiatore
Nick Patrick, questo è l’album che
Elvis avrebbe amato fare.
Il progetto discografico fa parte delle
celebrazioni per l’80. compleannodi
Elvis, checadeva lo scorso8gennaio.
Nel disco brani come Fever, It’s Now
ornever,AnAmericanTrilogyoBrid-
ge over troubledWater.


